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VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come modificato dal decreto 

legge 9 gennaio 2020, n. 1,  convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12  e in 

particolare gli artt. 2, comma 1, n. 12), 51-bis, 51-ter e 51-quater, concernenti l’istituzione del 

Ministero dell’università e della ricerca (per brevità di seguito “MUR”), al quale sono attribuite le 

funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica e 

tecnologica e di alta formazione artistica musicale e coreutica, nonché la determinazione delle aree 

funzionali e l’ordinamento del Ministero, con conseguente soppressione del Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca,  e, da ultimo, dal decreto legge 11 novembre 2022, n. 

173 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21.10.2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

Serie Generale del 25.10.2022, n. 250, recante “Nomina dei Ministri”, con il quale la Sen. Anna 

Maria Bernini è nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 

VISTA la legge 18 febbraio 1989, n. 56,  recante la disciplina della professione di psicologo, e in 

particolare l’articolo 3 nella parte in cui dispone che l’esercizio dell’attività di psicoterapeutica è  

subordinato all’acquisizione, dopo il conseguimento della laurea in psicologia o in medicina e 

chirurgia, di una specifica formazione professionale in esito alla frequenza di un corso di 

specializzazione di durata almeno quadriennale attivato, ai sensi del D.P.R. 10 marzo 1982, n. 162, 

presso le Università o presso Istituti a tal fine riconosciuti dal Ministero; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica (MURST) 11 

dicembre 1998, n. 509, recante il “Regolamento recante norme per il riconoscimento degli istituti 

abilitati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’articolo 17, comma 96, 

lettera b) della legge 15 maggio 1997, n. 127”; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 3 dell’anzidetto regolamento n.509/1998 nella parte in cui dispone 

che: <<1. Con decreto del Ministro è costituita una commissione tecnico-consultiva con il compito 

di esprimere parere vincolante in ordine alla idoneità degli istituti per la istituzione e attivazione di 

corsi di specializzazione in psicoterapia. 

2. La Commissione è composta da non più di sedici membri scientificamente qualificati nel settore 

della psicoterapia, di essi  

− cinque sono scelti dal Ministro tra esperti di specifica e comprovata qualificazione 

scientifica nel settore stesso; 

− cinque tra una rosa di dieci nominativi designati dal Consiglio Universitario Nazionale tra 

docenti universitari afferenti alle aree di cui all’articolo 8, comma 3; 

− sei tra due rose di cinque nominativi indicati, rispettivamente, dal Consiglio nazionale 

dell’Ordine degli Psicologi e dalla Federazione nazionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi 

e degli Odontoiatri. 

Con il decreto di cui al comma 1 è nominato il Presidente. 

3. La Commissione dura in carica tre anni ed i singoli componenti possono essere confermati una 

sola volta. 
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4. Ai lavori della Commissione partecipano con voto consultivo 

− un rappresentante del Ministero, scelto tra il personale in servizio con qualifica non 

inferiore a dirigente 

− uno del Ministero della sanità, scelto tra il personale in servizio con qualifica non inferiore 

a dirigente 

− un rappresentante del Consiglio nazionale dell’Ordine degli Psicologi 

− un rappresentante della Federazione nazionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli 

Odontoiatri […]>>; 

 

CONSIDERATO che la Commissione tecnico-consultiva nominata con decreto ministeriale 10 

dicembre 2019, n. 251, ha terminato il suo mandato triennale; 

 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di provvedere al rinnovo della predetta Commissione per il 

triennio 2024/2027; 

 

ACQUISITA la deliberazione assunta dal Consiglio Universitario Nazionale nella adunanza del 5 

ottobre 2023 (prot. in uscita SG n. 7811) con cui sono stati designati dieci nominativi da proporre al 

Ministro tra docenti universitari afferenti alle aree di cui all’articolo 8, comma 3, del Regolamento 

n.509/1998; 

 

ACQUISITI i cinque nominativi indicati dal Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Psicologi con 

nota 17 ottobre 2023, prot. n. 19043; 

 

ACQUISITI i cinque nominativi indicati dalla Federazione nazionale dell’Ordine dei Medici 

Chirurghi e degli Odontoiatri con nota assunta al protocollo in ingresso del MUR in data 23 

novembre 2023, prot. n. 23259; 

  

ACQUISITI, altresì, i nominativi dei rappresentanti del Ministero della Salute, del Consiglio 

Nazionale dell’Ordine degli Psicologi e della Federazione nazionale dell’Ordine dei Medici 

Chirurghi e degli Odontoiatri, che partecipano ai lavori della Commissione con voto consultivo; 

 

CONSIDERATO che, l’articolo 3, comma 8, del Regolamento n. 509/1998, dispone che: 

<<L'incarico di membro della Commissione è incompatibile con quello di componente di organi di 

direzione amministrativa, consultiva, di controllo e didattica degli istituti che abbiano prodotto 

istanza ai sensi dell’articolo 2. I membri della Commissione stessa non possono avere comunque 

cointeressenze negli Istituti. E’ consentita l'assunzione di incarichi di docenza presso gli Istituti 

stessi, fatto salvo l'obbligo da parte del componente la Commissione di informarne il presidente, di 

astenersi dai lavori istruttori concernenti l'esame dell'istanza prodotta dall'Istituto presso il quale 

sono stati svolti gli incarichi stessi e di astensione dalle votazioni>>; 

 

ACQUISITE, pertanto, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ex articolo 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con cui ciascun designato ha dichiarato 

l’insussistenza a proprio carico delle condizioni di incompatibilità soggettiva di cui al menzionato 

articolo 3, comma 8; 
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TENUTO CONTO che nessuno dei nominativi designati è stato già confermato per più di una 

volta e può, pertanto, essere nuovamente nominato nella costituenda commissione; 

 

 

DECRETA 

 

 

 

Art. 1 

 

1. Per le motivazioni citate in premessa, è nominata per il triennio 2024/2027 la Commissione 

tecnico-consultiva di cui al Regolamento MURST 11 dicembre 1998, n. 509 (di seguito, per 

brevità, “Commissione”), avente, tra l’altro, il compito di esprimere parere vincolante in ordine 

all’idoneità degli istituti per l’istituzione e l’attivazione di corsi di specializzazione in psicoterapia, 

e che ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3, del citato Regolamento, è così composta: 

 

a. cinque esperti di specifica e comprovata qualificazione scientifica nel settore della 

Psicoterapia scelti dal Ministro dell’università e della ricerca: 

1.  DOTT.SSA EMI BONDI 

2.  DOTT. CLAUDIO MENCACCI 

3.  PROF. PIERO PORCELLI 

4.  PROF.SSA RENATA TAMBELLI 

5.  PROF.SSA PATRIZIA ZEPPEGNO 
 

b. cinque docenti universitari afferenti alle aree di cui all’articolo 8, comma 3, del 

regolamento n. 509/1998 attinti dalla rosa di dieci nominativi designati dal 

Consiglio Universitario Nazionale: 

6.  PROF.SSA MARTA GHISI 

7.  PROF.SSA CLAUDIA MAZZESCHI 

8.  PROF. PIERLUIGI POLITI 

9.  PROF. MAURIZIO POMPILI 

10. PROF.SSA ELENA ANNA MARIA VEGNI 
 

c. sei esperti attinti nell’ambito delle due rose di cinque nominativi rispettivamente 

segnalati dal Consiglio nazionale dell’Ordine degli Psicologi e dalla Federazione 

nazionale dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri: 

11. DOTT.SSA ROBERTA BOMMASSAR 

12. DOTT.SSA MARA DONATELLA FIASCHI 

13. DOTT. DAVID LAZZARI 

14. DOTT. MAURIZIO RUSSO 

15. DOTT. GUIDO DI SCIASCIO 

16. DOTT. SALVATORE VARIA 
 

2. E’ nominato quale Presidente della Commissione il PROF. MAURIZIO POMPILI. 
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3. La Commissione dura in carica tre anni decorrenti dalla prima seduta di insediamento, e i singoli 

componenti possono essere confermati una sola volta. 
 

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del richiamato Regolamento n. 509/1998, ai lavori della 

Commissione partecipano con voto consultivo  
 

a. un rappresentante del MUR: 

DOTT.SSA LUISA A. DE PAOLA (dirigente MUR) 
 

b. un rappresentante del Ministero della Salute: 

DOTT. FRANCESCO GILARDI (dirigente Ministero della Salute) 
 

c. un rappresentante del Consiglio nazionale dell’Ordine degli Psicologi: 

DOTT.SSA LUISA LANGONE 
 

d. un rappresentante Federazione nazionale Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri: 

DOTT. UMBERTO QUIRICONI 

 

 

Art. 2 

 

 

1. All'atto dell'insediamento la Commissione adotta, a maggioranza assoluta dei componenti, il 

regolamento di funzionamento, improntato a criteri di trasparenza e di pubblicizzazione delle 

decisioni e delle valutazioni. 
 

2. Nell’espletamento dei propri lavori, la Commissione può strutturarsi in gruppi istruttori di lavoro 

e può procedere ad audizioni anche su richiesta degli istituti istanti. 
 

3. Su proposta del presidente, ovvero di due terzi dei componenti, ai lavori della commissione 

possono partecipare, in relazione a specifiche questioni ed argomenti da trattare, qualificati esperti 

di volta in volta invitati dal presidente. 
 

4. La Commissione tecnico-consultiva è coadiuvata nell’attività istruttoria da una Segreteria 

tecnica, composta dal seguente personale afferente all’Ufficio V della competente Direzione 

generale: 

 

- Avv. Valentina BIAGIOLI; 

- Dott.ssa Stefania FOTI; 

- Dott. Francesco PAGANELLI; 

- Dott. Domenico RAZZA. 

 

Art. 3 

 

1. Ai componenti della Commissione, ove spettante ai sensi della vigente normativa, è riconosciuto 

il rimborso delle spese, sostenute e documentate, di viaggio vitto e alloggio nei limiti e nella misura 

spettante ai dirigenti appartenenti ai ruoli del MUR. 
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2. Le relative spese gravano su uno dei seguenti capitoli di spesa dello stato di previsione della 

spesa del MUR: capitolo 1689 PG1 – 2389 PG1 – 2489 PG1. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti Organi di controllo ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del MUR. 

 

 

IL MINISTRO 

Sen. Anna Maria Bernini 
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